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“La procedura per la costituzione di 
équipe multidisciplinari ad alta 
integrazione socio-sanitaria per la 
valutazione e la presa in carico del 
minore segnalato al Tribunale per i 
Minorenni di Catania”

EMI ACIREALE
emiacireale@pec.aspct.it

Neuropsichiatra: Roberta Simili
Psicologo: Andrea Intilla

Assistente Sociale: Maria Enza De Sario

EMI CALTAGIRONE
emicaltagirone@pec.aspct.it

Neuropsichiatra: Rita Pulvirenti
Psicologo: Catia Romano

Assistente Sociale: Maria Concetta Catana

EMI CATANIA 1
emict1@pec.aspct.it

Neuropsichiatra: Laura Battaglia
Psicologo: Rossella Matraxia

Assistente Sociale: Emanuela Di Prima

EMI CATANIA 2
emict2@pec.aspct.it

Neuropsichiatra: Viviana Vecchio
Psicologo: Ivana Distefano

Assistente Sociale: Patrizia Dainotta

EMI GRAVINA
emigravina@pec.aspct.it

Neuropsichiatra: Valeria Mannino
Psicologo:  Fabio Digrandi

Assistente Sociale: Elisabetta Vitale

EMI PATERNÒ 
emipaterno@pec.aspct.it

Neuropsichiatra: Anna Clelia Leonardi
Psicologo: Elena Costanzo

Assistente Sociale: Floriana Fricano

LE EMI E IL POTENZIAMENTO

DELLA RETE ISTITUZIONALE

Il 27 ottobre scorso, presso la Sala delle 
Adunanze della Corte d'Appello di Catania, alla 
presenza del Prefetto della città, è stato siglato 
un protocollo d'intesa fra Istituzioni, Forze 
dell 'Ordine e Ordini  professionali ,  p er 
assicurare la piena attuazione delle funzioni di 
tutela dei minori destinatari di provvedimenti 
giudiziari civili e penali, ivi inclusi quelli 
riguardanti i minori vittime di abusi sessuali o 
maltrattamenti intra-familiari nell'ambito della 
provincia di Catania.
L'Asp di Catania si è impegnata a dare attuazione 
a quanto previsto nel DM 77/2022 che impone il 
p otenziamento dei s ervizi assistenziali 
territoriali e l'integrazione tra area sanitaria e 
sociale, all'interno di una cornice di coesione, di 
inclusione territoriale, di prossimità dei servizi 
e di forte sinergia con i Comuni.
A tale scopo, per il tema specifico, è stata 
formalizzata una procedura per la costituzione 
di n. 6 Equipe multidisciplinari ad alta 
integrazione socio-sanitaria (EMI) per la 
valutazione e la presa in carico del minore 
segnalato dall'Autorità Giudiziaria.
Le EMI, di nuova istituzione, rappresentano 
l'interlocutore unico con l'Autorità Giudiziaria e 
opereranno in rete collegandosi, a seguito di 
valutazione d'equipe, con tutte le articolazioni 
d e l l 'A z i e n d a  n e l l e  a r e e  s a n i t a r i e  e 
sociosanitarie al fine di garantire risposte 
condivise, omogenee, efficaci e integrate.

Maurizio Lanza



PROGRAMMA

IL PROGETTO
  

ore 15:30 Saluti
Roberto Di Bella

Presidente del Tribunale per i Minorenni di Catania

Maurizio Lanza
Direttore Generale Asp di Catania

ore 16:00 Introduzione dei lavori
Antonino Rapisarda

Direttore Sanitario Asp di Catania

ore 16:15 Presentazione del Progetto
(Coordinamento di Progetto)

Daniela Bordonaro
Direttore UOC Psicologia

Carmelo Florio
Direttore Dipartimento di Salute Mentale

Giovanni Rapisarda
Direttore UOC NPIA Territoriale

Loredana Sucato
Dirigente Responsabile UOC Servizio Sociale Professionale

ore 17:00 Le Equipe multidisciplinari integrate:
ruolo e funzioni dei singoli profili

(Referenti di progetto)

Grazia Cannarozzo
referente per l'area UOC Servizio Sociale Professionale

Maria Costanzo
referente per l'area UOC Psicologia

Letizia Strano
referente per l'area UOC NPI Territoriale

ore 17:45 Tavola Rotonda con i Giudici togati e onorari
Moderatore: Giuseppe Di Bella

Direttore Amministrativo Asp di Catania

ore 19:00 Conclusioni

Il progetto nasce dalla crescente domanda di giustizia e 
sostegno sociale per le sempre più complesse relazioni 
familiari.

L'analisi costante dei dati quantitativi e qualitativi 
dell'utenza, ha permesso di evidenziare una crescita 
importante della casistica legata ai minori coinvolti in 
procedimenti penali unita a nuove richieste sempre 
più specifiche ed articolate da parte dell'Autorità 
Giudiziaria tali da rendere opportuna una riflessione 
in merito all'attuale gestione di tale area.

Scopo della procedura è indicare il percorso da seguire 
per la gestione dei casi di minori segnalati dall'Autorità 
Giudiziaria attraverso la costituzione di n. 6 Equipe 
multidisciplinari dedicate.

Le Equipe opereranno integrandosi, secondo necessità, 
con tutti i servizi dell'Azienda sia territoriali che 
ospedalieri con l'obiettivo di:

• rendere noto e standardizzato un metodo di lavoro;

• definire le responsabilità degli operatori coinvolti;

• razionalizzare e ridurre i tempi di attesa;

• migliorare l'assetto organizzativo;

• favorire l'integrazione dei servizi coinvolti nella 
valutazione/presa in carico del minore.

UNA RISPOSTA DI GIUSTIZIA
EFFICACE E TEMPESTIVA

Le Equipe multidisciplinari integrate ad alta 
specializzazione (EMI) per la relazione con l'Autorità 
Giudiziaria, costituite formalmente con il protocollo 
prefettizio siglato in data 27 ottobre 2022, danno 
luogo a un'organizzazione dei servizi socio-sanitari 
della Città metropolitana di Catania all'avanguardia 
e in linea con le indicazioni del DM 77/2022.
Obiettivo è rendere più efficace e tempestiva la 
risposta di giustizia nel delicato settore minorile.
La Direzione Generale dell'Asp di Catania ha accolto 
la sollecitazione del Tribunale per i Minorenni di 
Catania e ha avviato un'importante attività 
istituendo sei Equipe multidisciplinari, composte da 
professionisti dell'Azienda sanitaria stabilmente ed 
esclusivamente destinati alla relazione con 
l'Autorità Giudiziaria che dovranno integrarsi sia 
con gli assistenti sociali degli Enti locali, come 
previsto dalla Legge n. 328/2000, sia con gli altri 
servizi specialistici dell'Asp per la piena attuazione 
delle funzioni di tutela dei minori destinatari di 
provvedimenti giudiziari, negli ambiti previsti dalla 
normativa in materia.
Una pluralità di “sguardi” specializzati sulle delicate 
situazioni personali e familiari che attenuerà il 
rischio di interventi frazionati e di provvedimenti 
sproporzionati rispetto agli interessi da tutelare. 
Benefici già riscontrati nell'avvio sperimentale del 
progetto, in una prima fase a favore della sola 
Autorità giudiziaria minorile.

Roberto Di Bella


